
S
arà perché la sua giunta
era considerata più berlu-
sconiana di Berlusconi. O
forse per quel suo rappor-
to privilegiato col sottose-

gretario Gianni Letta. Ma la parabola
di Pietro Vignali assomiglia molto a
quella del premier. Tutti gli chiedono
di farsi da parte, ma lui resta attacca-
to alla poltrona come una cozza allo
scoglio. La Procura gli arresta per cor-
ruzione e mazzette nella gestione del
verde pubblico l’ex capo del suo staff,
il capo dei vigili che lui ha nominato,
il dirigente comunale suo amico di
gioventù democristiana, il finanziato-
re del suo movimento civico, gli met-
te sotto inchiesta il suo deus ex machi-
na nelle società partecipate, ma il sin-
daco resta al suo posto: «Non sapevo,
ho le mani pulite».

Grandi elettori, partiti alleati e op-
posizioni lo invitano a lasciare ma lui
si sacrifica: «Prima devo mettere in

sicurezza i conti del Comune e della
società pubbliche». A ogni consiglio
comunale centinaia di persone (indi-
gnati, popolo viola e popolo della rete
ma anche tanti semplici cittadini) ma-
nifestano sotto il Municipio, gli grida-
no «Vignali vattene», lanciano mone-
tine agli esponenti della maggioran-
za che volevano la “Parma da bere” e
l’hanno portata sull’orlo del baratro,
ma l’ex ”enfant prodige” della politi-
ca parmigiana resiste: «Sarebbe da vi-
gliacchi lasciare».

Gli industriali l’hanno mollato. La
Gazzetta di Parma, giornale del pote-
re in città, pubblica l’elenco delle tan-
te opere «progettate e rimaste sulla
carta» - a cominciare dalla Metropoli-
tana costata 35 milioni per non farla
più - dà voce all’opposizione come
mai aveva fatto in passato, e agli op-
positori del boss locale del Pdl, Luigi
Giuseppe Villani, rimasto ormai l’ulti-
mo giapponese alla “guerra del sinda-
co”. L’ex alleato Udc gli consiglia di
dimettersi. La Lega, che pure non è
rappresentata in Consiglio, idem. Il
suo stesso movimento, Parma civica,
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Città in una situazione paradossale. La maggioranza ha un solo voto per
restare in piedi. L’occupazione di tutti i poteri degli uomini vicini al sindaco
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